
LA REGOLA 
CARMELITANA: 
SPERANZA PER  
IL PELLEGRINO  
DI OGGI
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Caro pellegrino, 

Nel riflettere sull’Anno Giubilare 2025—un tempo sacro 
segnato dalla grazia, dal rinnovamento e dalla chiamata 
ad essere Pellegrini nella Speranza (Peregrinantes 
in Spem)—ti invitiamo a contemplare un tesoro 
spirituale che continua a guidare coloro che cercano 
Dio: la Regola Carmelitana. Scritta oltre 800 anni fa 
da Sant’Alberto di Gerusalemme, questa Regola offre 
una saggezza senza tempo per ogni pellegrinaggio, 
radicata nella solidarietà, nel silenzio, nella preghiera e 
nella trasformazione in Cristo.

Nella sua omelia della Vigilia di Natale che ha 
inaugurato l’Anno Giubilare, Papa Francesco ci  
ha ricordato:

«La speranza non è morta; la speranza è viva, e 
abbraccia per sempre le nostre vite.»

Possa questo pellegrinaggio, ovunque ti conduca, 
avvicinarti sempre di più al cuore di Dio. E possa la 
Regola del Carmelo essere una compagna fedele nel 
tuo cammino di trasformazione in Cristo.

Carmelites
Curia Generalizia dei Carmelitani
Via Giovanni Lanza, 138
00184 Roma, Italia

seggen@ocarm.org 
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POSSA QUESTO 
PELLEGRINAGGIO, 

OVUNQUE TI CONDUCA, 
AVVICINARTI SEMPRE DI 

PIÙ AL CUORE DI DIO.

Con gratitudine a Padre Simon Nolan O.Carm per aver preparato il testo.



Incontro con Maria, 
Stella del Carmelo
Maria occupa un posto d’onore nella tradizione 
carmelitana. I primi Carmelitani dedicarono a Lei il loro 
oratorio, riconoscendola come modello e compagna nel 
cammino spirituale. È colei che custodiva la Parola di Dio 
nel suo cuore e rispondeva con fede incrollabile.

Come “Stella del Carmelo”, Maria illumina il cammino dei 
pellegrini. La sua vita ci ricorda di ascoltare in profondità, 
di fidarci con coraggio e di rimanere ancorati alla 
speranza. Ella accompagna tutti coloro che percorrono 
il cammino della trasformazione, specialmente nei 
momenti di prova o di dubbio.

Vivere la Regola Oggi: 
Un Pellegrinaggio di 
Trasformazione
La Regola di Sant’Alberto offre passi concreti per vivere 
il Vangelo. Il silenzio è essenziale—apre lo spazio alla 
voce di Dio. La preghiera quotidiana, specialmente la 
Liturgia delle Ore, ci unisce alla Chiesa universale. Il 
discernimento ci aiuta ad allineare le nostre scelte alla 
volontà di Dio.

Anche il lavoro ha un ruolo vitale. Ispirata dalle parole di 
San Paolo—“Chi non vuole lavorare, neppure mangi” (2 
Ts 3,10)—la Regola afferma che i nostri doni e la nostra 
energia sono destinati al servizio degli altri. I Carmelitani 
sono chiamati a una vita di carità e semplicità, con 
particolare attenzione ai poveri, ai vulnerabili e agli 
emarginati.

In un mondo pieno di rumore e inquietudine, la Regola 
Carmelitana offre una testimonianza controculturale. 
Ci ricorda che la santità si trova nei ritmi ordinari della 
vita—quando viviamo con scopo, umiltà e amore.

Speranza Ancorata 
alla Croce
La spiritualità carmelitana è profondamente radicata 
nella speranza—non un semplice ottimismo 
passeggero, ma una fiducia salda fondata sulla morte 
e resurrezione di Cristo. La vita porta prove, ma la croce 
rimane un’ancora sicura. La Regola ci incoraggia a 
“rivestirci dell’armatura di Dio” (Ef 6,11), restando saldi 
contro scoraggiamento e paura.

La speranza non è passiva—è attiva, resiliente, e 
radicata nella promessa di Dio. Il cammino carmelitano 
ci insegna a custodire questa speranza, attingendo 
forza dalla Scrittura, dalla comunità e dalla vita 
sacramentale. È questa speranza duratura che plasma 
la testimonianza carmelitana nel mondo.

Chiamati a Servire
La leadership nella tradizione carmelitana è 
caratterizzata da umiltà e servizio. Il priore, eletto dalla 
comunità, guida non con potere, ma con l’esempio—
riflettendo le parole di Gesù: “Chi vuole diventare 
grande tra voi, si faccia vostro servo” (Mt 20,26). Questo 
modello di leadership parla a tutti i cristiani, invitandoci 
a servirci gli uni gli altri con compassione e giustizia.

Pellegrini  
nella Speranza
Seguire la Regola Carmelitana significa abbracciare un 
pellegrinaggio per tutta la vita—un cammino segnato 
dalla preghiera, dal servizio e dal desiderio profondo di 
Dio. Questo viaggio non si percorre da soli. Cristo è la 
nostra guida, Maria la nostra compagna, e la Regola la 
nostra bussola.

La tradizione carmelitana invita ciascuno di noi a 
camminare come pellegrini nella speranza—cercando 
non solo una meta, ma una comunione più profonda 
con Dio lungo il cammino.

Nelle parole di Sant’Alberto:

“Questa è una via buona e santa: seguitela.”

LA SPIRITUALITÀ 
CARMELITANA È 
PROFONDAMENTE RADICATA 
NELLA SPERANZA.

Un Cammino 
Attraverso la Regola 
Carmelitana
All’inizio del XIII secolo, Sant’Alberto, Patriarca di 
Gerusalemme, fu avvicinato da un gruppo di eremiti 
che vivevano vicino a una sorgente sul Monte Carmelo. 
Essi desideravano una “formula di vita” per seguire 
Cristo con integrità e scopo. In risposta, Sant’Alberto 
compose una Regola—una guida spirituale fondata 
sulla Scrittura, sulla tradizione della Chiesa e sulla 
sapienza pratica.

La Regola Carmelitana è più di un testo storico. È un 
cammino vivente per tutti coloro che cercano l’unione 
con Dio attraverso la preghiera, la comunità e il servizio. 
Il suo cuore sta nella chiamata a vivere “in obbedienza a 
Cristo”, donando la nostra vita al Suo amore e lasciando 
che la Sua presenza plasmi i nostri pensieri, le nostre 
azioni e le nostre relazioni.

Un Pellegrinaggio 
Comunitario  
di Speranza
La vocazione carmelitana è un viaggio—non solo un 
pellegrinaggio fisico, ma un movimento interiore 
verso Dio. Fin dalle origini, i Carmelitani hanno vissuto 
un ritmo di solitudine e comunità. Le loro vite erano 
centrate sulla preghiera, sul lavoro e sul sostegno 
reciproco, ancorate nell’Eucaristia e nei pasti condivisi.

Questo equilibrio tra contemplazione e fraternità 
continua a definire lo stile di vita carmelitano. La Regola 
invita ciascuno di noi a integrare il silenzio, la riflessione 
e il servizio nella nostra vita quotidiana. Essa offre 
guida a chi cerca Dio, desideroso di rimanere fedele e 
aperto alla Sua voce, anche in mezzo alle distrazioni e 
incertezze della vita.


